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\ Deciso in tutto il pubblico impiego 
uno sciopero nazionale di otto ore 

Giudizio negativo dei sindacati sulla comunicazione di Andreotti - La giornata di lotta si terrà 
prima del 10 - Azioni articolate degli ospedalieri a partire da venerdì - Martedì direttivo unitario 

ROMA ~ Il giudizio dei sin
dacati sulla comunicazione di 
Andreotti alla Camera è di 
insoddisfazione e sostanziai 
mente negativo. « Non poteva 
che esser così — ha commen
tato il compagno Luciano La
ma al termfne della riunione 
della segreteria unitaria — 
data l'esposizione fatta dal 
presidente del Consiglio*. Si 
è trattato di un discorso — ha 
detto dal canto suo il segre
tario della CISL, Marini — 
« breve, generico, inadeguato 
alla gravità della situazione. 
nel quale l'unica cosa certa è 

l'inaccettabile "no" del go
verno alle richieste degli ospe
dalieri ». 

Le categorie del pubblico 
impiego a conclusione della 
assemblea, vivace e contra
stata, svoltasi ieri a Roma, 
hanno richiesto una « imme
diata » ripresa delle trattati
ve con il governo « a livello 
di presidenza del Consìglio » 
e hanno proclamato una gior
nata di lotta (8 ore di scio
pero) da effettuarsi nella pri
ma decade di novembre. Da 
parte sua la Federazione ospe
dalieri (Fio) ha proclamato 

altre 2-1 ore di sciopero, arti
colato a livello regionale, a 
partire da venerdì prossimo. 
Anche la Fiaro (amministra
zioni ospedaliere) Ila chiesto 
al governo la riconvocazione 
immediata delle parti. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL si è 
riunita per una prima valuta
zione dell'atteggiamento del 
governo subito dopo la con
clusione delle dichiarazioni di 
Andreotti a Montecitorio. Tor
nerà a riunirsi nuovamente 
lunedì ed ha convocato per il 
giorno successivo il direttivo. 

Sarà in quella sede che si fa
rà un primo bilancio di tutta 
la complessa e aspra verten
za degli ospedalieri e. più in 
generale, dei lavoratori del 
pubblico impiego e di una set
timana di riunioni, incontri, 
discussioni sia all'interno del 
sindacato, sia fra le forze po
litiche. sia in Parlamento e 
delle conclusioni cui è perve
nuto il dibattito alla Camera. 
E dalle due riunioni, di se
greteria e del direttivo, do
vranno essere definiti anche 
tempi e modi dell'azione di 
lotta proposta dalle categorie 

Polemiche tra UH 
e Cgil-Cisl chimici 
ftOMA — La piccola « guerra degli emendamenti ». che il 
sindacato di categoria dei chimici UIL aveva dichiarato sul 
finire della conferenza nazionale di organizzazione della FULC 
à Milano qualche giorno fa. si è trasformata in « guerra dei 
comunicati >. 

Apparentemente si torna a polemizzare sulla questione 
della pariteticità, già insistentemente proposta dalla compo
nente UIL durante la votazione finale a Milano: un tema non 
secondario ma abbastanza delimitato: ma il tono della dichia
razione e un esplicito « avvertimento » finale autorizzano a 
pensare che ci sia dell'altro. Che cosa? La UILCID intende 
forse riparare il contrasto sulla struttura del salario, che 
tanto vivacizzò il dibattito in sede di Consiglio generale? Un 
sospetto del genere sembrano nutrire FILCEA CGIL e Feder-
Chimici-CISL. 

Le due organizzazioni ricordano le conclusioni unanimi 
della conferenza milanese e ricordano pure che la UILCID 
aveva circoscritto il proprio dissenso ad alcune questioni 
specifiche. Perciò le dichiarazioni di Cornell! e Galbusera « ap
paiono sorprendenti — dicono Filcea e Federchimici — a meno 
òhe non siano rivolte a precostituire una sorta di diritto di 
Veto che comporta pericolosi processi di arretramento buro-
eratico». La UILCID viene infine invitata ad una verifica 
m sede di segreteria « per capire le vere ragioni di polemica 
$he appaiono gratuite ». I prossimi giorni dunque dovrebbero 
rivelare l'esatta consistenza del « contendere ». 

/ braccianti pronti 
per il nuovo contratto 

ROMA — Le organizzazioni bracciantili hanno inviato alle 
controparti (Confagricoltura. Coldiretti e Confcoltivatori) la 
piattaforma per il rinnovo del contratto, chiedendo l'aper
tura delle trattative entro il 1* dicembre, rispettando cosi 
i tempi di scadenza del contratto. 

Il contratto del milione e 700 mila braccianti e florovivaisti 
« guarda » al Mezzogiorno inserendosi cosi nella linea della 
strategia dell'Eur: « le misure assistenziali instaurate da 
anni per le aree e per i settori emarginati debbono essere 
sostituite — dicono Federbraccianti, Fisba e Uisba — con 
una nuova politica di sviluppo ». Di qui i tre filoni della 
piattaforma: 
A processi di trasformazione e di sviluppo dell'agri-

coltura; 
f% stretta connessione tra sviluppo agricolo, settori indu-

striali e commerciali collegati, indirizzo dei finanzia
menti pubblici e salvaguardia e crescita dell'occupazione: 
£ \ miglioramenti salariali e maggiore tutela della condi-

zione di lavoro. 
Anche sul salario, come è noto, è stata raggiunta una 

posizione unitaria: in sostanza, verrà perseguita la pere
quazione salariale sul piano nazionale riconfermando la 
contrattazione integrativa per la definizione dei salari di 
qualifica. I sindacati, quindi, chiedono un aumento del mi
nimo nazionale di 24.500 lire, il passaggio dal 3 al 5 per cento 
del valore dei 5 scatti di anzianità 

7/ contratto dei metalmeccanici: il salario 
Molte forze sono scese in 

. campo nella valutazione del-
• l'ipotesi contrattuale avan-
\ zata unitariamente dalla 
! FLAf, dopo un difficile e te-
• so confronto interno. 1 giu-
• dizi e le critiche espresse 
' nel merito delle proposte ri-
\ vendicative hanno avuto lar

ga eco nel paese, proponen
do, al di là di molte stru-

' mentalizzazioni e inesattezze, 
questioni non irrilevanti di 

• compatibilità delia piattafor-
' ma dei metalmeccanici con 
_ la sopravvivenza dell'impre

sa, di eccessivo contrattuali
smo rispetto alla linea gene
rale del sindacato e, infine. 
di esiti destabilizzanti nei 

' confronti di una situazione 
politica già complessa e che 
presenta pericolosi segnali di 
involuzione. 

Poiché il diritto di inter
vento e di critica delle for-

. ze sociali, politiche e isti
tuzionali su una scadenza 
certamente importante come 

' quella dei rinnovi contrattua-
. li è del tutto legittimo, anzi 
va sollecitato, richiesto dalla 
FLM, pare opportuno, nel 

] momento in cui si iniziano 
'. le assemblee dei lavoratori 
• nelle fabbriche, intervenire 
• su alcuni aspetti della piat
taforma (in particolare la 
parte salariale) che richiedo
no ulteriori specificazioni 

La proposta delta FLM è 
fondata su tre cardini, tutti 
indispensabili, anche se van
no messi in relazione reci
proca con differenti pesi: 
l'aumento in cifra uguale per 
tutti; una complessa opera
zione di riparametrazione sa
lariale che riapra il ventaglio 
salariale (almeno quello ri
ferito ai minimi contrattuali) 
e ridefinisca i rapporti para-
metrali interni tra le qualìfi
che con una effettiva rivalu
tazione sia del laroro manua-

• le, sia del laroro professio
nale; infine l'avvio della ri
forma della struttura del sa
lario, agendo sull'istituto de
gli scatti biennali di anzia
nità mediante la loro dewdi-

• cizzazione e la realizzazione 
di nuovi trattamenti e norma
tive che leghino l'istituto al
l'anzianità aziendale e lo ren
dano contrattale da parte 
del sindacato, non più quindi. 

• in percentuale. 
Una manovra salariale 

complessa che ruote affron 
tare decisamente le questio
ni aperte nella realtà artico
lata della categoria, definen
do uno spazio vero alla con
trattazione e al controllo del 
salario aziendale di fatto e 
una trasparenza della strut
tura salariale che renda pos
sibile e immediatamente com
prensibile il rapporto tra ini 
ziativa per mutare l'organa-

• zazione del lavoro, qualità 
' del lavoro stesso, mobilità 
', professionale e salario 

La difesa intransigente di 
• uno strumento formidabile di 
\ tutela dei salari dei lavora-
' tori, qua! è la contingenza, 

è. in questo quadro, contem
poraneamente il punto di par
tenza e di arrivo della propo-

Così vogliamo 
distribuire 
le 30 mila lire 

sta salariale della FLM. 
L'azione della contingenza, 

dopo l'unificazione del pun
to. ha determinato effetti co
lossali all'interno della strut
tura salariale e ancor più 
agirà nel futuro. Se la si 
vuole mantenere, così come 
il sindacato e la FLM hanno 
più volte indicato, va muta
to il segno dell'azione sala
riale contrattuale, nazionale 
e aziendale. Schematicamen
te si può osservare che per 
effetto dell'inflazione la scala 
mobile avvicina in modo si
gnificativo il salano minimo 
contrattuale al salario medio, 
mentre i differenziali dei sa
lari di fatto, in seguito al
l'azione di altri automatismi 
— scatti indicizzati — e al
l'iniziativa padronale, non di
minuiscono, anzi, in realtà 
aziendali consistenti, tendono 
ad aumentare il rapporto tra 
salario minimo e retribuzioni 
medio alte e alte. 

Questo andamento pone dei 
vincoli necessari e non eli
minabili al merito delle scel
te salariali, se si vuole ri
spondere con forza e coeren
za non solo all'esigenza già 
richiamata di preservare il 
sistema della contingenza nel
la sua interezza, ma anche a 
quella di dare significato al
la nuora gerarchia salariale 
che viene ipotizzata e alla 

All'interno del 
del potere 

Da pirì parti, soprattutto 
padronali, si è sostenuto che 
questa ipotesi, con riferimen
to alla scala parametrale in
dicata dalla FLM e con la 
determinazione di un minimo 
contrattuale che conglobi 
anche più voci salariali oggi 
disaggregate, avrebbe effet 
ti che ranno ben oltre quelli 
indicati E* possibile repli
care che come per operazio
ni analoghe fatte in passato, 
anche questa volta ranno pre
visti oer la riparametrazio 
ne e la fissazione di nuovi 
minimi di cateqona assorbi
menti che coprono sino al 
50^ delle differenze E' pos
sibile. quindi, effettuare l'in
sieme dell'operazione con co
sti limitati, all'interno del 
mantenimento del potere di 
acquisto dei salari attuali, 
con estremo rigore e con 
scelte di grande nettezza e 
forza. 

Alcuni critici di « sinistra ». 
ripropongono la scelta di un 
consistente aumento uguale 

possibilità di intervenire a 
livello di impresa sul con-
trailo e la contrattazione col
lettiva del salario di fatto. 

Dalle considerazioni svolte 
viene con forza l'indicazione, 
non per scelta di moderazio
ne o non prevalentemente per 
questa ragione, di come l'in
sieme della manovra sala
riale possa e debba essere 
effettuata rispettando alcune 
scelte fondamentali: 
A lo scaglionamento nel-

l'arco del triennio di 
validità contrattuale degli 
incrementi salariali richiesti, 
con l'aumento uguale per tut
ti nel 1979 e gli effetti della 
riparametrazione negli anni 
successivi: 
f% l'esigenza di privilegiare 

nella determinazione del
le quantità la scelta della 
riparametrazione rispetto a 
quella dell'aumento uguale 
per tutti; 
£ ) l'attuazione e l'avvio del-

la riforma dell'istituto 
degli scatti di anzianità, nel
la comparazione tra vecchio 
e nuovo regime, va ricerca
ta con soluzioni che non com
portino ulteriori aggravi di 
costo. 

Infine, come è stato indi
cato. la cifra da richiedere 
per le prime due operazioni 
nin può superare le 30.000 
mensili nel triennio. 

mantenimento 
di acquisto 
per tutti che. oltre alla non 
praticabilità concreta, avreb
be l'assoluto pregio — per 
l'impresa — di non veder 
messa minimamenie in di
scussione la struttura gerar
chica e salariale m alto. 

Ma anche nel sindacato, 
nella stessa FLM. si sostie
ne che nel quadro delle scel
te salariali da compiere va 
privilegiato come nel passa
to l'aumento uguale per tut
ti. Dalle cifre facilmente ipo
tizzabili dell'andamento sala
riale dei prossimt annt si ri
cara. sema paura di smen
tita. che l'aumento della con
tingenza, uguale per lutti, 
sarà di consistenza tale da 
rendere pretestuosa nel me
rito del rinnovo contrattuale 
una forzatura, come si pro
pone. di un aumento di 20.000 
lire al posto delle 15 000 che. 
almeno a chi scrive, sem
brano non superabili. La dif
ferenza è inconsistente, equi
vale a due punti di contin
genza e solo alla scadenza 

di novembre di punti ne scat
teranno ben 6, ma ha peso 
rilevante per l'azione di ripa
rametrazione e ad una di
scussione più attenta può ri
sultare decisiva rispetto al , 
significato ultimo dell'azione 
che si vuole dispiegare con 
il contratto: cioè la possibi
lità concreta di un interven
to sui salari di fatto e l'av
vio della riforma dell'istitu
to degli scatti di anzianità. 

Vogliamo dire che una 
scelta che privilegi l'aumen
to uguale per tutti avrebbe. 

' nel quadro dell'azione com
plessiva e con i vincoli quan-

. tifativi presenti, un effetto di 
compressione dei differen
ziali salariali a meno che, 
in modo surrettizio e indiret
to. non si pensi a incremen
ti retributivi ben più consi
stenti di quelli indicati 

Infine, l'operazione sala
riale tracciata assume un 
senso diverso a seconda di 
come si affronta la questio
ne degli scatti di anzianità. 
L'avvio rigoroso della rifor
ma va realizzato nell'arco 
della decorrenza del anfrat
to. con un nuovo sistema di 
cinque scatti in cifra, ne
goziabili e non assorbibili a 
nessun titolo, che liberi la 
contrattazione delle qualifi
che e del salario professio 
naie da gran parte degli in 
quinamenti che l'eccessivo 
premio dell'anzianità ha crea
to Certamente, esistono prò 
blemi di cautela nella scelta 
dei modi di realizzare il pas
saggio da un sistema all'altro 
ed è possibile, indirizzando 
la ricerca con i lavoratori 
sul rapporto nel temoo tra 
andamento dei salari con
trattuali e situazioni di fat
to esistenti, trovare soluzio
ni ne punitive né di conser
vazione. Ma non affrontare 
questa questione (come nella 
FLM da parti minoritarie si 
propone) cavalcando oggi la 
tigre della difesa dei diritti 
acquisiti, cioè dell'inegua
glianza dei trattamenti e del
le dirnsioni interne alla clas
se. non rappresenta un esem
pio molto fecondo di capa
cità di governare U cambia
mento. 

Sulle questioni indicate nel 
paese e nel movimento, a 
partire dalla fabbrica, è im 
peanata lu discussione demo 
erotica e di massa, il con
fronto politico all'interno del 
la categoria deve saper scio 
gliere positivamente le que 
stioni politiche e di merito 
presenti. Dalla qualità del di 
battito e dalle soluzioni che 
collettivamente la FLM fro-
verà e che dovranno avere 
la coerenza interna per mar
ciare nel senso indicato, non 
solo ne possono uscire raf
forzate le scelte conclusive 
e complessive della FLM. ma 
deve venire con grande for 
za una solenne smentita a 
tutti quei commentatori inte 
ressati a considerare la clas 
se operaia organizzata, or
mai in preda a convulsioni 
egoistiche e massimalistiche 

Angelo Airoldi 

del pubblico impiego. 
L'orientamento delle catego

rie è per uno sciopero — co
me abbiamo detto — di tutto 
il settore. In ogni caso, hanno 
detto il segretario della CGIL. 
Giovannino nella relazione e 
Marini noi suo intervento, es
so dovrà tenersi prima del 16. 
data in cui si svolgerà lo scio
pero generale per il Mezzo
giorno. La risposta del sinda
cato all'atteggiamento negati
vo del governo — ha detto il 
•segretario della UIL. Bugli — 
non si risolve « con scioperi 
parziali e settoriali, ma dovrà 
caratterizzarsi con lotte gene
ralizzate nell'ambito del set
tore e di ampio respiro ». 

E* emersa, infatti, nel di
battito la tendenza di alcune 
categorie e di sindacati ad 
ampliare la portata dello scio
pero proposto dalla segreterìa 
unitaria e. in qualche caso, a 
differenziare un comparto dal
l'altro. I ferrovieri hanno an
nunciato che pur solidarizzan
do con la lotta degli ospeda
lieri e dei pubblici dipendeTiti. 
coerenti con il loro obiettivo 
strategico di sganciamento 
dalla amministrazione statale 
e di passaggio al settore omo
geneo dei trasporti, non par
tecipano allo sciopero propo
sto. In questa stessa ottica 
hanno detto anche di non ri
trovarsi nella legge-quadro 
per il pubblico impiego clip è. 
in questo momento, oggetto 
di trattative fra sindacati e 
governo. Tesi alle quali ha re
plicato per conto della segre
teria della Federazione uni
taria Marini, rilevando che, 
ferma restando la validità del
le scelte strategiche dei ferro
vieri. la categoria continua 
ancora a far parte del pub
blico impiego e che la legge 
quadro costituisce una garan
zia contrattuale anche per 
essa. 

Spetterà con tutta probabi
lità al prossimo direttivo della 
Fcderaz:one unitaria dirime
re le differenziazioni emerse 
nella riunione delle categorie 
del pubblico imoieeo sooratut-
to. come dicevamo, sui modi 
e tempi di lotta. Perché sugli 
obiettivi generali contenuti 
nelle proposte formulate dal
la segreterìa unitaria e ricon
fermati da Giovannini nella 
relazione, c'è la convergenza 
di tutto il settore. 

Tn sintesi — ha detto il se
gretario d»lla CGIL — quello 
che vogliamo è « definire con 
certezza i costi complessivi re
lativi al nuovo c'irlo contrat
tuale 1979 81 che devono es 
sere omogenei a anelli delle 
rateaorie industriali ». Natu 
Talmente si tratta dì chiudere 
subito i vecchi contratti e. 
in auesto contesto, deve esse
re- nien^m^'e ricettato l'ac 
cordo del 20 ottobre per gli 
ospedalieri e dehhono essere 
definiti gli aggiustamenti eco 
nomici ner gli statali, il ner-
sonale della scuola, i dipni 
dent; dogli enti locali, i vigili 
del fuoco. Tutte oueste ope
razioni di renuiHbrio — ha 
detto Giovannini — non pos 
«:ono essere sommite ai niHV 
vi contratti L'altro obiettivo 
urgente è dato dalla trime 
stralizzazione della scala mo-
b:'p per i pubblici dioendenti. 
* Tutte queste chiusure — ha 
concluso Giovannini — con 
sentiranno l'avido del m/ora 
ciclo controllimele » 

Sono nuesfe le proposte che 
il documento fimle approva
to dalle categorie. fa proprie 
come richieste da avanzare al 
govprno nella trattativa «im
mediata » richiesta. Tn ogni 
caso — è detto nel comunica
to — «la piena attuazione 
dell'accordo del ?0 ottohre per 
gli ospedal;eri rappresenta la 
premessa per Io sviluppo di 
onesto negoziato ». T sindaca
ti autonomi ieri sera hanno 
decìso una * serie di agita-
rioni ». non m'M'Ho precisate. 
a Dirtire dal fi novembre, per 
tutto il nimbi:co impiago. 

Vfgli ospedali. cont;rniq la 
situazione di disagio per mi 
gliata di dpgenti. sooratutto 
là dove lo sciopero degli au 
tonomi p dei cornatati è in at
to da settimane, anche se con 
punfe di minor dramm»"f;tà 
che nel passato per l'inter
vento dei lavoratori rk- sinda
cati unitari eh? si sforzalo 
ovunque di garantire, contro 
forme esasperate di lotta. Ì 
servizi di emergenza e indi
spensabili di sussistenza Tn 
diversi nosocomi di grandi 
città come Firenze o M'iano 
si è registrato un « esodo » 
forzoso dei maliti trasporta
bili o in condizioni dì essere 
curati anche a domicilio. 

Tn diverse regioni e città si 
sono svolti anche ieri scioperi 
articolati, indetti dalla Fede
razione unitaria di categoria. 
A Trieste eli ospedalieri si 
astengono dal lavoro dalle 6 
di ieri mattina e proseguiran
no l'azione di lotta fino a do 
mani mattina Anche a Bolo 
gna e in altre citta dell'Enti 
Ha Romaena si sono svolti 
scioperi articolati A Ferrara 
in concomitanza con nna asten
sione dal lavoro di 24 ore il 
personale non medico de^Ii 
ospedali hanno sfilato fn cor
teo e tenuto un comizio fn 
teatro cittadino 

Ilio Gioffredi 

Categorie in lotta con la Calabria 
— n sostegno dei lavoratori chimici e siaerurgici alla lotta 
della Calabria si è manifestato ieri non solo con lo sciopero 
in numerose fabbriche e le assemblee all'interno dei posti 
di lavoro, ma anche con la partecipazione alla manifestazione 
di Roma di numerose delegazioni dei Consigli di fabbrica. E' 

stata un'altra espressione dell'intreccio tra lotte nei singoli 
settori produttivi e lotte nel territorio deciso nell'ultima 
riunione del direttivo della Federazione Cgil, Cisl, Uil. Dopo 
le esperienze in Puglia. Basilicata e Sicilia, ieri quella della 
Calabria. In questo modo si prepara l'appuntamento della 
giornata di lotta del 16 novembre. 

NELLE FOTO: le delegazioni dei chimici della Basilicata 
e dell'Italsider di Taranto alla manifestazione romana. 

Con la mezz'ora per la mensa alla Fiat 
di Cassino 1600 posti di lavoro in più 

L'accordo integrativo domani al vaglio delle assemblee - I risultati della ri
duzione articolata dell'orario - Dieci pullmans alFACOTRAL per i trasporti 

ROMA — Milleseicento nuo
vi posti di lavoro alla Fiat 
di Cassino: è questo l'ele
mento più « succoso » che ha 
concluso la trattativa tra mo
nopolio e Firn sulla applica
zione della mezz'ora per la 
mensa ai turnisti in questo 
stabilimento. L'accordo doma
ni verrà sottoposto al vaglio 
delle assemblee dei lavoratori. 
A Cassino negli ultimi sette 
mesi il sindacato ha conqui
stato. in tutto, tremila nuovi 
posti: un risultato davvero di 
tutto rispetto. Con l'accordo 
sulla mezz'ora per la mensa 
viene introdotto anche il tur
no di notte: riguarderà il 10 
per cento degli operai. Viene 
garantito, comunque, il ricor
so al volontariato e le moda
lità di turnazione vengono 
contrattate. 

Uno dei grossi problemi che 
pose negli stabilimenti meri
dionali del gruppo l'accordo 
nazionale del 3 luglio fu pro

prio quello delle reazioni ne 
gative dei lavoratori a « fa
re» il turno di notte. Opposi
zione che veniva spiegata an
che con l'alto tasso di pendo
larità della manodopera e, 
quindi, con le relative difficol
tà ad una mobilità territoria
le anche notturna. L'accordo 
applicativo stipulato a Cassi
no prevede l'acquisto (e il 
contemporaneo passaggio al
l'azienda regionale dei tra
sporti Acotral) do parte del
la Fiat di 10 pullmans pro
prio per garantire il servizio 
nelle ore notturne. 

I 1.600 nuovi posti di lavoro 
(gli organici a Cassino pas
sano cosi a 9.500 unità, impie
gati compresi) serviranno di 
fatto a realizzare la quasi 
completa saturazione del pri
mo e secondo turno. Al ter
zo turno, appunto, andrà il 
10 per cento. 800 900 operai. 
Le assunzioni nuove, quindi. 

sono il doppio di quelle pre
viste per la introduzione del 
turno notturno. 

Su questo accordo si può 
già dare un primo giudizio (è 
chiaro, comunque, che biso
gnerà attendere le assemblee 
dei lavoratori e il giudizio più 
complessivo della Firn). L'ac
cordo di luglio era il comple
tamento di una fase di lotta 
complessiva sull'o:ario e che. 
quindi, coinvolse senza distili-
guo tanto il Nord che il Sud. 
Ricordiamo che si trattava. 
fra l'altro, di una conquista 
contrattuale che alla Fiat non 
era stata applicata. Di qui. 
per esempio, la conseguenza 
che gli incrementi occupazio
nali previsti da quell'accordo 
sono stati superiori al Nord 
rispetto agli stabilimenti del 
Sud. 

Oggi abbiamo, però, quest'e
sempio di Cassino (analogo il 
discorso per lo stabilimento di 

Termini Imerese) che dimo
stra che una manovra artico
lata (e non generalizzata) su
gli orari al Sud legata al
l'utilizzo degli impianti porta 
ad un aumento consistente 
dell'occupazione soprattutto se 
al Nord vengono in parallelo 
manovrati gli elementi di ri
gidità nell'utilizzazione degli 
impianti (fermando le produ
zioni in questi stabilimenti e 
ampliandole nel Mezzogiorno). 

Una questione ha. comun
que. ostacolato a Cassino il 
pieno utilizzo degli impianti: 
l'introduzione del turno di not
te — restando le 40 ore setti
manali — produce o può pro
durre un aggravio delle con
dizioni di lavoro. Di qiu la 
limitazione del 10 per cento 
dei lavoratori su questo turno 
avendo l'occhio rivolto al con-
tratto che si avvicina con la 
prospettiva di giostrare i tre 
turni su 36 ore di lavoro set
timanali. 

Il pretore ordina di sospendere 
il blocco merci all'Innocenti 
L'uscita dei prodotti finiti era stata impedita per sollecitare la definitiva so
luzione della vertenza - La grave decisione riguarda il consiglio di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con una decisio
ne grave che accoglie pari 
pari le tesi e le richieste 
della < Nuova Innocenti Spa ». 
acuendo la tensione, il preto
re civile dottor Roberto Cer
to ha ordinato la sospensione 
del blocco dei prodotti finiti. 
forma di agitazione a cui i 
dipendenti della ditta aveva
no deciso di ricorrere per sol
lecitare la soluzione del pro
blema di <o0 lavoratori in 
cassa integrazione e da rein
serire nella produzione. Con 
la sua ordinanza il pretore 
e inibisce » ai membri del 
consiglio di fabbrica < di frap
porre qualsiasi ostacolo al
l'uscita dei prodotti finiti (au
tovetture e pezzi di ricambio) 
dallo stabilimento». Nel di
spositivo il magistrato e auto

rizza, in difetto di spontanea 
attuazione del presente prov
vedimento. l'esecuzione a 
mezzo della forza pubblica ». 
Quest'ultima parte del prov
vedimento d'urgenza dei ma 
gistrato viene motivata con 
una fredda considerazione tec
nica da una parte (« la situa
zione antigiuridica si protrae 
ormai da oltre 20 giorni con 
irreparabile danno per l'av
viamento commerciale ») e 

dall'altra con un frettoloso 
quanto superficiale accenno 
ad un ipotetico « potenziale 
pericolo per la pace sociale 
che il persistere di tale si
tuazione comporta ». Sciolto 
in questo modo il problema 
del provvedimento d'urgenza. 
il pretore fissa fra 60 giorni 
l'inizio della causa di merito. 

Come ha motivato la sua 

decisione il magistrato? 
A suo giudizio * non v'è 

dubbio che l'azione sindacale. 
intrapresa dai componenti del 
consiglio di fabbrica, esorbiti 
dai limiti del picchettaggio 
legittimo ». Il pretore affer
ma che il picchettaggio < può 
considerarsi lecito nel corso 
dello sciopero solo se i lavo
ratori si limitino ad effettua
re attività di propaganda e di 
informazione del pubblico cir
ca le ragioni della astensione 
dal la \ oro e delle richieste 
sindacali ». 

L'ultima parte dell'ordinan
za del magistrato affronta il 
problema dei destinatari del 
provvedimento ed è di ri
lievo. 

Responsabili di quello che 
il giudice definisce « illecito » 
sono « tutti i componenti del 

consiglio di fabbrica per ave
re progettato, organizzato e 
pervicacemente sostenuto la 
suddetta azione sindacale ». 

Tuttavia il provvedimento 
« non potrà che concernere 
quei componenti del consiglio 
di fabbrica che si sono ri
tualmente costituiti in que
sto giudizio ». oltre a quelli 
nei cui confronti sia stata 
tempestivamente notificata la 
citazione a giudizio. Restano 
per il momento esclusi «tut
ti coloro che, pur comparteci
pi nell'illecito, non sono sta
ti evocati nel presente proce
dimento. salva la possibilità 
per la ricorrente di ottenere 
in sede di esecuzione del 
prov\£<hmento il loro spon
taneo adeguamento». 

ni. m. 

In difficoltà oggi 
il trasporto aereo 

ROMA — Nuovo sciopero, og
gi. degli assistenti di volo. 
proclamato dalla Fulat per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il nuovo con
tratto. D traffico aereo regi
strerà inevitabilmente, note
voli difficoltà. La nuova azio
ne di lotta, programmata nel 

quadro di 48 ore articolate di 
sciopero della categoria, inte
resserà. come del resto quel
la fissata per venerdì. I voli 
Ab'talia e Ati in partenza da 
Roma e Napoli dalle 10 alle 18 
e quelli in partenza da Mila
no dalle 13 a He 21. 

Scuola: autonomi 
in sciopero dal 6 

ROMA — Il personale docen
te e non docente delle scuole 
di ogni ordine e grado, univer
sità compresa, si asterrà dal 
lavoro a partire dal 8 novem
bre fino alla fine dello stesso 
mese, 

Durante una pausa del comi
tato centrale, il segretario ge

nerale dello SNALS. Rienzi. 
ha detto che la protesia, «Se 
non venissero eliminate subi
to le sperequazioni esistenti 
tra categoria e categoria del 
pubblico impiego, potrebbe an
dare oltre la fine del mese 
prossimo e abbracciare un ar
co di tempo assai più lungo ». 


